
DIREZIONE COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI  - TURISMO E SPORT                         

(barrare con X l'opzione interessata e compilare se richiesto)

Nr. Iden�fica�vo della marca da bollo:  

Imposta di bollo assolta in modo virtuale

ANNO RICHIESTA CONTRIBUTO GRANDI EVENTI

SETTORE DI COMPETENZA COMUNICAZIONE,UFFICIO STAMPA,RELAZIONI ESTERNE E URP

LEGGE REGIONALE L.R. 14/01/1977, n. 6 e smi

INFORMAZIONI SOGGETTO RICHIEDENTE

SEDE LEGALE

INDIRIZZO

CAP - CITTA' - PROVINCIA

TELEFONO

CODICE FISCALE

PARTITA IVA

SEDE OPERATIVA (SE ESISTENTE)

INDIRIZZO

CAP - CITTA' - PROVINCIA

TELEFONO

SITO INTERNET

INDIRIZZO POSTA ELETTRONICA

INDIRIZZO P.E.C.

NOMINATIVO E TELEFONO REFERENTE 

LEGALE RAPPRESENTANTE

COGNOME

NOME

INIZIATIVA 

COMUNE/I SEDE INTERVENTO 

PROVINCIA

DATA SVOLGIMENTO 

1) Bilancio preven�vo (entrate/uscite)

  MODULO DI DOMANDA DA INVIARE A:
relazioniesterne@cert.regione.piemonte.it

MARCA DA BOLLO € 16,00
salvo sogge4o esentato

ai sensi del D.P.R. 642/1972, ar4. 14, 16 e 27 
bis dell’allegato B al citato DPR. N. 642/1972.

Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca 
da bollo è stata annullata per la presentazione della presente 
domanda e non sarà u�lizzata per qualsiasi altro adempimento 
che ne richiede l’apposizione

I sogge< esenta� dall’apposizione della marca da bollo devono 
indicare di seguito il mo�vo della esenzione con la precisazione 
della rela�va norma di legge: ___________

DENOMINAZIONE COMPLETA(SE 
ASSOCIAZIONE O ASSIMILATO COME 
RIPORTATA NELL'ATTO COSTITUTIVO)

TITOLO – PROGRAMMA E DESCRIZIONE 
DELL’INIZIATIVA

UNITAMENTE AL PRESENTE MODULO DEVONO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE ALLEGATI, I SEGUENTI DOCUMENTI:

2) In caso di prima istanza o di intervenute modificazioni, copia dell'a@o cos�tu�vo e dello statuto dell'Associazione (o 
sogge@o assimilato) a@ualmente in vigore regolarmente repertoria� 

3) In caso di prima istanza e di Associazione o sogge@o assimilato, curriculum del sogge@o proponente, breve relazione 
sulle preceden� edizioni dell'inizia�va per cui viene richiesto il contributo regionale e rassegna stampa da testate di rilievo 
nazioni dell'edizione precedente.



D I C H I A R A

che l’A4o cos;tu;vo e lo Statuto dell’Ente/Associazione/Fondazione – N° REPERTORIO ____________del ____________

l’IVA cos
tuisce un costo d’esercizio per l’ente e va conteggiata ai fini della determinazione del contributo

l’IVA non cos
tuisce un costo d’esercizio per l’ente e viene recuperata

IN CASO DI ASSOCIAZIONI O ASSIMILATI

(barrare con X una delle opzioni indicate di seguito)

è conforme alle disposizioni della legge 122/2010

Se l'Associazione non rientra in una delle due opzioni di cui sopra non è legiAmata a presentare istanza di contributo 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’
(Ar4. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La so4oscri4o/a (cognome e nome):

in riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Piemonte, consapevole delle sanzioni penali previste in 
caso di dichiarazioni non veri;ere e di falsità negli aA e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli ar4. 75 e 76 

del D.p.r. 445/2000,

di essere nato a: (Comune – sigla provinciale o Stato Estero):

di essere il rappresentante legale dell’ENTE/ASSOCIAZIONE/ FONDAZIONE (indicare la denominazione)

sono già sta
 prodo� a codes
 uffici per precedente analoga richiesta di contributo o patrocinio e sono tu!ora vigen
 

non sono mai sta
 prodo� a codes
 uffici per analoga richiesta di contributo / patrocinio o sono intervenute 
modificazioni e pertanto vengono allega� nella versione a�ualmente in vigore

che in base al regime di contabilità a cui è so4oposto l'ente e in relazione alle spese connesse alla realizzazione 
dell'inizia;va sopra indicata

(barrare con X una delle due opzioni indicate di seguito) 

in riferimento all’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78 (...)” – la ;tolarità delle cariche interne agli organi collegiali dell’ente da me rappresentato e la 
partecipazione alle riunioni di deA organi. 

L'ente richiedente è esonerato dall'applicazione della legge 122/2010 in quanto (indicare di seguito la mo�vazione 
dell'esonero):

che l’a�vità remunerata svolta da un componente di un organo dell'Ente, previamente autorizzata da quest’ul
mo, 
esula completamente dal novero delle funzioni riconducibili allo stesso, in base alle vigen
 disposizioni del codice civile

che nessun componente di un organo collegiale svolge a�vità remunerata esulante dal novero delle funzioni 
riconducibili allo stesso

Articolo 6, comma 2 del D.L.78/2010, convertito con modificazione in L.122/2010: "…la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; qualora siano 
già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma 
determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli, Gli enti privati che non si 
adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, 
salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.

La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal D.Lgs.300/199 e dal D.Lgs.165/2001, e comunque alle 
università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella 
tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti 
pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società".

Ai sensi  del GDPR 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei 
dati richiesti e sopra riportati ai soli fini della conclusione del procedimento amministrativo, avviato dalla Regione Piemonte in 
relazione alla domanda di contributo, nonché delle successive attività amministrative correlate all'assegnazione del contributo 
o al suo diniego.

DATA PRESENTAZIONE RICHIESTA 
FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

IN CASO DI FIRMA AUTOGRAFA, ALLEGARE DOCUMENTO D'IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' DEL FIRMATARIO; IN CASO DI 
FIRMA DIGITALE (COMUNI, ENTI PUBBLICI) NON E' NECESSARIO ALLEGARE IL DOCUMENTIO D'IDENTITA'


